
 

REGIONE PIEMONTE BU23 05/06/2025 
 

Codice A1112C 
D.D. 30 maggio 2025, n. 643 
Servizio di collaudatore opere strutturali in corso d'opera per l'intervento relativo ai lavori di 
realizzazione dell'acquedotto, dell'impianto idrico antincendio ad uso del Castello di Casotto 
in Garessio (CN) Determinazione a contrarre e di affidamento ai sensi dell'art. 50 c.1 lett.b) 
del Dlgs 36/2023 smi. Spesa di € 8.469,20 o.f.p.i. sul cap.203905 annualità 2025-2026 CIG 
B68A80E268 CUPJ19I16000000009 
 
 

 

ATTO DD 643/A1112C/2025 DEL 30/05/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro 
 
 
OGGETTO:  Servizio di collaudatore opere strutturali in corso d’opera per l’intervento relativo ai 

lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico antincendio ad uso del 
Castello di Casotto in Garessio (CN) 
Determinazione a contrarre e di affidamento ai sensi dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 
36/2023 smi. 
Spesa di € 8.469,20 o.f.p.i. sul cap.203905 annualità 2025-2026 
CIG B68A80E268 
CUPJ19I16000000009. 
 

Premesso che: 
 
La Regione Piemonte è proprietaria del Compendio immobiliare del Castello di Valcasotto, sito in 
provincia di Cuneo, ricadente nel territorio del Comune di Garessio; 
 
Il bene in oggetto risulta vincolato ai sensi del D.L.gs 42/2004; 
 
le lavorazioni previste per i “lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico 
antincendio ad uso del Castello di Valcasotto, Garessio (CN)” - (CUP J19I16000000009) - Importo 
stimato dell’appalto, riferito alle sole opere strutturali, è di euro € 225.000,00 o.f.e., hanno le 
seguenti specifiche caratteristiche: 
1. l’appalto è a CORPO; 
2. trattasi di lavori di messa a norma e potenziamento dell’attuale rete di captazione ed adduzione 
idrica a servizio del Castello con la realizzazione di un nuovo serbatoio di accumulo. In particolare, 
i principali interventi con valenza strutturale sono: 
• realizzazione di nuova pista forestale di accesso con l’esecuzione di muri di contenimento 

controterra a gravità e relative fondazioni; 
• realizzazione di nuova vasca di captazione in c.a.; 



 

• realizzazione di un nuova vasca di accumulo in c.a; 
• realizzazione rete di adduzione; 
 
stante la natura delle opere di cui sopra, la Regione Piemonte ha necessità di affidare a figura 
professionale in possesso dei necessari requisiti e abilitazioni di legge, l’incarico professionale 
finalizzato a svolgere il servizio di collaudatore delle opere strutturali, ai sensi dell'art. 116 c. 4 bis; 
 
 
Visto il progetto del servizio, predisposto dal Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro 
sulla base del quadro esigenziale contenente gli obiettivi e i fabbisogni dell’ente, articolato in un 
unico livello, in consonanza all’allegato I.7 del D.lgs. n.36/2023, composto dai seguenti documenti 
Capitolato tecnico prestazionale e allegati, che si approvano con il presente provvedimento; 
 
Tenuto conto 
• che per l’esecuzione dell’intervento non sussiste l’obbligo di applicare i Criteri Ambientali 

Minimi edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022, in quanto la 
tipologia di prestazione professionale non risulta soggetta; 

 
• il servizio da acquisire è di natura intellettuale, pertanto non vi è necessità di redigere il 

D.U.V.R.I., come consentito dal comma 3-bis dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 (Attuazione 
dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro) e non vi sono costi per la sicurezza non essendovi il rischio di interferenze; 

 
• la ricerca della necessaria professionalità all'interno dell'Amministrazione ha avuto esito 

negativo;  
 
Determinato che per l’appalto di servizio in oggetto, questa amministrazione intende avvalersi della 
piattaforma di approvvigionamento digitale MePA conforme al disposto dell’art. 25 del Dlgs 
n.36/2023 smi; 
 
Considerato che: 
 
l’esito dell’istruttoria informale finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ritenuta 
adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023, che 
ha consentito di individuare quale soggetto affidatario il seguente operatore economico PECCIA 
GALLETTO FRANCO, corrente in Sostegno (BI) Corso Cesare Alfieri 17b – P.I.01511860023/C.F. 
PCCFNC58L03L669S che si è dichiarato disponibile ad eseguire il servizio alle condizioni di cui al 
progetto di servizio; 
 
si è proceduto, attraverso il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 94/2012 e ai sensi 
dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 mediante indizione di una trattativa diretta con l’operatore 
economico Ing. PECCIA GALLETTO FRANCO, corrente in Sostegno (BI) Corso Cesare Alfieri 
17b .P.I.01511860023 /CF PCCFNC58L03L669S iscritto nel bando Servizi - nell’iniziativa 
“Collaudo opere di ingegneria civile e industriale” sulla base di un importo presunto di € 6.013,21 
ofe;  
 
rilevato che l’operatore economico PECCIA GALLETTO FRANCO,– P.I. 01511860023/C.F. 
PCCFNC58L03L669S - ha presentato l’offerta entro le ore 19:00 del 19/03/2025 quale termine 
previsto in trattativa 5123976/2025, secondo le caratteristiche descritte nella Lettera invito e nel 



 

Capitolato tecnico prestazionale, allegati alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale, con un ribasso a corpo pari a 5% e pertanto l’importo offerto risultante 
dall’applicazione del ribasso offerto sull’importo a base di gara risulta pari a € 5.712,55 ofe oltre 
oneri previdenziali e IVA ai sensi di Legge; 
 
l’offerta di PECCIA GALLETTO FRANCO – P.I. 01511860023/C.F. PCCFNC58L03L669S è 
congrua ai sensi dell’art. 110 del Codice poiché risulta in linea con quanto disposto dal D.M. 17 
giugno 2016 e dall’Allegato I.13 al D.Lgs n. 36/2023 s.m.i.; 
 
Dato atto che: 
 
- dato l’importo del presente affidamento, per lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo 
inserimento nel programma triennale acquisti forniture/servizi di cui all’art. 37 del d.lgs n.36/2023 
smi; 
 
- trattandosi di appalto di servizi d’importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti 
diretti questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del Dlgs n.36/2023 smi, 
procedere direttamente e autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto; 
 
- l’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 smi stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento diretto dei contratti di servizi di importo inferiore a € 140.000,00, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
- il professionista individuato possiede le esperienze idonee alle prestazioni in oggetto, come 
desumibile dal CV agli atti;  
 
- l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 smi prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 
 
- il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 smi è l’arch. 
PALMARI Fabio, Dirigente del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro, in forza della 
D.G.R. n.4-5439 del 29.7.2022;  
 
- dato atto del rispetto del principio di economicità, efficacia, tempestività di cui all’art. 1 del Dlgs 
36/2023 e del principio di rotazione di cui all’art. 49 del Dlgs 36/2023 smi; 
 
- ai sensi dell’art.48 c.2 del Dlgs 36/23 smi non sussiste un interesse transfrontaliero certo per 
l’affidamento in oggetto; 
 
- è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale (SCR) non hanno ad 
oggi attivato alcuna convenzione per la fornitura in oggetto e pertanto si può procedere ad 
autonoma procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale 
nel caso in cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito 
all’art.1 del d.l. n.95/2012 (convertito con L. n.135/2012); 
 
risulta necessario procedere all’affidamento del “Servizio di collaudatore opere strutturali in corso 
d’opera per l’intervento relativo ai lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico 



 

antincendio ad uso del Castello di Casotto in Garessio (CN)” e che sussistono gli estremi per 
l’affidamento a PECCIA GALLETTO FRANCO– P.I. 01511860023/CF PCCFNC58L03L669S – 
sede in Sostegno (BI) Corso Cesare Alfieri 17b, secondo le clausole negoziali essenziali contenute 
nelle Condizioni generali del contratto del Mepa e nella Lettera invito e Capitolato tecnico 
prestazionale e secondo l’offerta presentata di cui alla Trattativa in oggetto per un importo 
complessivo pari a € 7.248,08 o.f.p.i. di cui € 5.712,55 per la prestazione oltre CNPAIA al 4% per € 
228,50 e IVA al 22% pari a € 1.307,03; 
 
ai sensi dell’art. 53 c.1 del Dlgs n. 36/2023, non è richiesta la garanzia provvisoria; 
 
che ai sensi dell’art. 53 c.4 del Dlgs n. 36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare cauzione 
definitiva pari al 5 per cento dell'importo contrattuale ; 
 
Visto il DGUE prodotto, acquisita la regolarità contributiva INARCASSA e l’iscrizione all’albo 
degli Ingegneri da almeno 10 anni; 
 
Dato atto che sono state svolte con esito positivo le verifiche di cui all’art. 52 del Dlgs 36/2023 sui 
requisiti di cui agli artt. 94 e seguenti; 
 
come indicato nella Lettera invito e nel Capitolato tecnico prestazione di cui alla trattativa in 
oggetto, l'Amministrazione si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d'urgenza, ai 
sensi dell’art. 17 c.9 del Codice, con clausola risolutiva espressa, anche in pendenza della 
stipulazione del contratto, che avverrà mediante sottoscrizione del Documento di Stipula generato 
dal Mepa, in quanto trattasi di servizio indispensabile in conformità alle norme della legge 
5.11.1971 n. 1086, DPR 380/2001, NTC DM 17/01/2018 e circolari esplicative per il regolare 
andamento del cantiere relativo ai lavori di adeguamento dell’acquedotto ad uso del castello di 
Casotto attualmente in corso; 
 
ritenuto che la stipulazione del contratto avverrà in modalità elettronica con l’utilizzo del 
documento di stipula generato dalla piattaforma Mepa relativo alla trattativa in oggetto, ai sensi 
dell’art.18 del Dlgs 36/2023; 
 
ritenuto di incaricare l’arch Ilaria Tusino, funzionario del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro, quale referente tecnico a supporto del Rup e per le funzioni di Supporto 
amministrativo/contabile al RUP la sig.ra Stefania D’Acci e come supporto giuridico la dott.ssa 
Gisella Maggi; 
 
dato atto che, a seguito di applicazione del ribasso offerto, l’importo del servizio professionale 
risulta il seguente: 
 

QUADRO ECONOMICO  
SERVIZIO DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 
   EX ART. 5 ALL. I.7 D.LGS 36/2023 

SERVIZIO DI COLLAUDATORE OPERE STRUTTURALI  
IN CORSO D’OPERA PER L’INTERVENTO RELATIVO AI LAVOR I  
DI REALIZZAZIONE DELL’ACQUEDOTTO, DELL’IMPIANTO IDR ICO  
ANTINCENDIO AD USO DEL CASTELLO DI CASOTTO IN GARES SIO (CN) 

CIG B68A80E268  

CUP J19I16000000009 



 

Titolo intervento  

 Base Ribasso 

IMPORTO SERVIZI    

Totale  
€ 6.013,21 

€ 
5.712,55€  

   

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE    

Contributo cassa previdenziale per progettisti al 4% (di A)  € 228,50 

Iva 22% sull’importo sul Servizio  € 1.307,03 

Quinto d’obbligo ex art.120 c.9 del Dlgs 36/2023 su servizio  € 1.449,62 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   € 2.756,65 

   

TOTALE COMPLESSIVO   € 8.469,20 
risulta necessario impegnare la somma complessiva di € 7.248,08 o.f.p.i., di cui € 5.712,55 a 
copertura del servizio in oggetto e € 228,50 per CNPAIA al 4% e € 1.307,03 per IVA al 22%, a 
favore di PECCIA GALLETTO FRANCO– P.I. 01511860023/CF PCCFNC58L03L669S – sede in 
Sostegno (BI) Corso Cesare Alfieri 17b (cod.ben. 392881 ),facendo fronte con la disponibilità di cui 
al movimento contabile (cap.203905/2025) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della 
Regione Piemonte, la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – 
Elenco registrazioni contabili” alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;  
 
risulta necessario prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione del quinto d’obbligo ex art.120 
c.9 del Codice, la somma di € 1.449,62 o.f.p.i. a favore di PECCIA GALLETTO FRANCO– P.I. 
01511860023/CF PCCFNC58L03L669S – sede in Sostegno (BI) Corso Cesare Alfieri 17b (cod.ben. 
392881), facendo fronte con la disponibilità di cui al movimento contabile (cap.203905/2025) del 
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della Regione Piemonte, la cui transazione elementare 
è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa e la capienza dello stanziamento di 
competenza del capitolo 203905 bilancio di previsione finanziario della Regione Piemonte 2025-
2027 in annualità 2025 nonché la compatibilità del programma di pagamento con le regole di 
finanza pubblica, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011, secondo il principio applicato della 
contabilità finanziaria; 
verificata la disponibilità di cassa sull’annualità 2025; 
verificata l’inesistenza di oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
appurato che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata 
di cui al D.Lgs. n.118/2011 ( All n 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi 
nelle quali esse vengono a scadenza;  
dato atto che la spesa è finanziata con fondi regionali;  
 
non esistono oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
 
la spesa è di natura non ricorrente; 



 

rilevato che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è l’arch. PALMARI Fabio, Dirigente 
del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro, in forza della D.G.R. n.4-5439 del 29.7.2022; 
 
  
dato atto che: 
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013;  
 
• per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni 

dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
vista la DGR n. 11-739/2025 del 31.01.2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027", 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.; 

• DGR 1-3361 del 14/6/2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli 
interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046"; 

• D.P.G.R. n. 11/R del 21/12/2023, Regolamento regionale "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)"; 

• D.G.R.n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022"Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del29 agosto 2017"; 

• D.Lgs n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici" e s.m.i.; 

• Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)".; 

• Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2."Bilancio di previsione finanziario 2025-2027".; 

• D.G.R. 12-852 del 3 Marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 
10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025- 2027.; 



 

 
determina 

 
per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato, 
 
1) di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 
all’operatore economico Ing. PECCIA GALLETTO FRANCO– P.I. 01511860023/CF 
PCCFNC58L03L669S – sede in Sostegno (BI) Corso Cesare Alfieri 17b iscritto nel bando Servizi - 
nell’iniziativa “nell’iniziativa “Collaudo opere di ingegneria civile e industriale” del servizio 
“Servizio di collaudatore opere strutturali in corso d’opera per l’intervento relativo ai lavori di 
realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico antincendio ad uso del Castello di Casotto in 
Garessio (CN)”, a seguito di trattativa diretta n. 5123976/2025 tramite la piattaforma MePA per un 
importo offerto di € 5.712,55 ofe; 
 
2) di affidare il “Servizio di collaudatore opere strutturali in corso d’opera per l’intervento relativo 
ai lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico antincendio ad uso del Castello di 
Casotto in Garessio (CN)” secondo le clausole negoziali essenziali contenute nella Lettera invito e 
nel Capitolato tecnico e prestazionale e nelle Condizioni generali di contratto del Me.PA, nonché 
secondo l’offerta presentata a seguito di trattativa diretta e in modalità elettronica mediante stipula 
di documento generato dal Mepa, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs 36/2023; 
 
3) di procedere in via anticipata all’avvio dell’esecuzione del contratto, in pendenza della 
conclusione delle verifiche dei requisiti dell’affidatario attualmente in corso, mediante la redazione 
del verbale di consegna dell’appalto, anche in osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 
1 del Dlgs n.36/2023, ai sensi dell’art. 17 c.8, trattasi di servizio indispensabile in conformità alle 
norme della legge 5.11.1971 n. 1086, DPR 380/2001, NTC DM 17/01/2018 e circolari esplicative 
per il regolare andamento del cantiere relativo ai lavori di adeguamento dell’acquedotto ad uso del 
castello di Casotto attualmente in corso; 
 
4) di approvare il Quadro economico aggiornato a seguito di applicazione del ribasso offerto, come 
di seguito esplicitato: 
 

QUADRO ECONOMICO 
   SERVIZIO DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 
   EX ART. 5 ALL. I.7 D.LGS 36/2023 

SERVIZIO DI COLLAUDATORE OPERE STRUTTURALI  
IN CORSO D’OPERA PER L’INTERVENTO RELATIVO AI LAVOR I  
DI REALIZZAZIONE DELL’ACQUEDOTTO, DELL’IMPIANTO IDR ICO  
ANTINCENDIO AD USO DEL CASTELLO DI CASOTTO IN GARES SIO (CN) 

CIG B68A80E268  

CUP J19I16000000009 

Titolo intervento  

 Base Ribasso 

IMPORTO SERVIZI    

Totale  € 6.013,21 € 5.712,55 

   



 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE    

Contributo cassa previdenziale per progettisti al 4% (di A)  € 228,50 

Iva 22% sull’importo sul Servizio   € 1.307,03 

Quinto d’obbligo ex art.120 c.9 del Dlgs 36/2023 su servizio  € 1.449,62 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   € 2.756,65 

   

TOTALE COMPLESSIVO   € 8.469,20 
5) di impegnare la somma complessiva di € 7.248,08.o.f.p.i., di cui € 5.712,55 a copertura del 
servizio in oggetto e € 228,50 per CNPAIA al 4% e € 1.307,03 per IVA al 22%, a favore di PECCIA 
GALLETTO FRANCO– P.I. 01511860023/CF PCCFNC58L03L669S – sede in Sostegno (BI) 
Corso Cesare Alfieri 17b (cod.ben.392881),facendo fronte con la disponibilità di cui al movimento 
contabile (cap.203905/2025) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della Regione 
Piemonte, la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili” alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;  
 
6) di prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione del quinto d’obbligo ex art.120 c.9 del 
Codice, la somma di € 1.449,62 o.f.p.i. a favore di PECCIA GALLETTO FRANCO– P.I. 
01511860023/CF PCCFNC58L03L669S – sede in Sostegno (BI) Corso Cesare Alfieri 17b 
(cod.ben.392881), facendo fronte con la disponibilità di cui al movimento contabile 
(cap.203905/2025) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della Regione Piemonte, la cui 
transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
7) di approvare Lettera invito, il Capitolato tecnico prestazionale e allegati, di cui alla trattativa 
5123976/2025, contenente le clausole contrattuali allegati alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale; 
 
8) di precisare che sul cap. 203905/2025 risulta alla data del presente provvedimento una sufficiente 
iscrizione contabile di cassa e che la spesa ha natura non ricorrente ed è finanziata da risorse 
“fresche” regionali e non è finanziata da risorse vincolate in entrata; 
 
9) di stabilire che si provvederà a dare avvio alla fase della liquidazione, nei termini previsti dal 
D.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del D.lgs. 
36/2023 in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
10) di incaricare l’arch. Ilaria Tusino, funzionario del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro, quale referente tecnico a supporto del Rup e per le funzioni di Supporto 
amministrativo/contabile al RUP la sig.ra Stefania D’Acci e come supporto giuridico la dott.ssa 
Gisella Maggi; 
 
11) di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 28 d.lgs. 36/2023 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 23,c.1 lett.b) 
e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.  



 

 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: PECCIA GALLETTO FRANCO– P.I. 01511860023/CF PCCFNC58L03L669S 
Importo: € 7.248,08.o.f.p.i 
Dirigente responsabile: Arch.Fabio Palmari  
Modalità Individuazione Beneficiario: art.50 c.1 lett.b) DLgs 36/2023 smi  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 

IL DIRIGENTE (A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di 
lavoro) 
Firmato digitalmente da Fabio Palmari 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  prot_10874_del_20_2_2025_LTR_invitoPECCIAGALLETO.pdf   

 2.  
1_00_LTR_invitoPECCIAGALLETTO.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Settore Tecnico e  Sicurezza Ambienti di Lavoro

tecnico.sicurezza@regione.piemonte.it

fabio.palmari@regione.piemonte.it

tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Data *

Protocollo  *             /A1112C

Classificazione*  2.120.10.30/A11000.9

                * presenti nei metadati del mezzo trasmissivo

OGGETTO: Affidamento del Servizio di collaudatore oepre strutturali in corso d’opera per
l’intervento relativo ai lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico antincendio ad
uso del Castello di Casotto in Garessio (CN)

CIG da acquisire

CUP CASOTTO J19I16000000009

Lettera invito.

Il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro della Regione Piemonte ha necessità di procedere

all’affidamento del servizio in oggetto, ai sensi dell’art.50 c.1 lett.b) Dlgs 36/2023 s.m.i. attraverso l’utilizzo

del MePA.

Stazione appaltante, documentazione d’appalto visionabile, richieste di chiarimenti: Regione

Piemonte, Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro,

Grattacielo Regione, Piazza Piemonte 1,  Torino, tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it.

Responsabile del procedimento: arch. Fabio Palmari

OGGETTO DEL SERVIZIO E IMPORTO

La Regione Piemonte è proprietaria del Compendio immobiliare del Castello di Valcasotto, sito in provincia

di Cuneo, ricadente nel territorio del Comune di Garessio.

Il bene in oggetto risulta vincolato ai sensi del D.L.gs 42/2004.

Le lavorazioni previste per i “lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico antincendio ad uso

del Castello di Valcasotto, Garessio (CN)” - (CUP J19I16000000009) - Importo stimato dell’appalto,

riferito alle sole opere strutturali, è di euro € 225.000,00 o.f.e., hanno le seguenti specifiche caratteristiche:

1. l’appalto è a CORPO;

Ing. Franco Peccia Galletto

TRAMITE  Me.PA
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2. trattasi di lavori di messa a norma e potenziamento dell’attuale rete di captazione ed adduzione idrica a

servizio del Castello con la realizzazione di un nuovo serbatoio di accumulo. In particolare, gli interventi

principali con valenza strutturale sono:

� realizzazione di nuova pista forestale di accesso con l’esecuzione di muri di contenimento

controterra a gravità e relative fondazioni;

� realizzazione di nuova vasca di captazione in c.a.;

� realizzazione di un nuova vasca di accumulo in c.a;

� realizzazione rete di adduzione;

L’importo massimo stimato per il servizio professionale in oggetto è di euro 6.013,21, oneri previdenziali e

fiscali esclusi.

Il servizio in oggetto è presente all’interno della categoria ““Collaudo opere di ingegneria civile e

industriale” sulla piattaforma MePA, e stante l’importo presunto si ritiene di procedere all’assegnazione

della prestazione mediante affidamento diretto.

L’importo stimato dell’appalto, al netto del ribasso offerto in sede di trattativa, è pari a Euro 79.820,65

(euro settantanovemilaottocentoventi/65) (incluse spese e oneri accessori) al netto degli oneri

previdenziali e dell’ IVA di legge.

Ai sensi dell’art. 120 c.9 del Dlgs 36/2023 s.m.i. la Stazione Appaltante stabilisce che, qualora in corso di

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del

quinto dell'importo del contratto, la stessa possa imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni

originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DELL’INCARICO

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto, art.5 “TEMPISTICHE DI ESECUZIONE   DELL’INCARICO”.

RICHIESTA DI INFORMAZIONI ED EVENTUALE SOPRALLUOGO

Eventuali informazioni o richieste di sopralluogo potranno essere inoltrate tramite piattaforma MEPA.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Considerando che il servizio in oggetto è presente nel Bando Servizi nella iniziativa “Servizi professionali

di consulenza ingegneristica” sulla piattaforma Me.PA, si ritiene di procedere all’affidamento del servizio in

oggetto mediante affidamento ai sensi dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 s.m.i., utilizzando per ogni

comunicazione la piattaforma elettronica.

L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale utilizzando

unicamente la piattaforma Me.PA.

I documenti devono essere in formato digitale PDF, firmati digitalmente dal legale rappresentante ed

accompagnati da scansione del documento di identità e codice fiscale.

L’operatore economico troverà pertanto sulla piattaforma la documentazione da compilare e sottoscrivere

e dovrà dimostrare di possedere i requisiti di ordine generale di cui agli artt.94-95-96-97-98 del Dlgs

36/2023 s.m.i. ed i requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 100 dl Dlgs 36/2023 s.m.i.

utilizzando il DGUE  caricato  sul portale P.A.D.

Sarà inoltre richiesta la compilazione e sottoscrizione della seguente documentazione:
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� Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari;

� Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali;

� indicazione del professionista individuato per l’espletamento dell’incarico con relativo
Curriculum vitae, attestante le capacità tecnico-professionali richieste.

� Comunicazione del consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale
dell'articolo 24 del Dlgs 36/2023 smi, come previsto dall’art.35 c.5 bis del Dlgs 36/2023 smi

Con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico accetta tutte le condizioni contenute nel presente

documento, che si considerano tacitamente sottoscritte.

L’offerta dovrà essere comprensiva di eventuali spese accessorie al netto degli oneri previdenziali e

fiscali.

L’offerta è vincolante per un periodo di 180 giorni dalla data di aggiudicazione  del servizio.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità dell’offerta le operazioni di gara siano ancora in corso,

la stazione appaltante potrà richiedere all’offerente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice degli appalti,

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della

stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

La Stazione appaltante si riserva a proprio insindacabile giudizio la facoltà di non affidare il servizio senza

che ciò possa comportare pretese di sorta da parte dell’offerente.

La Stazione appaltante si riserva inoltre il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui l’offerta

presentata non venga ritenuta idonea.

GARANZIA PROVVISORIA

AI sensi dell’art. 53 c.1 del Dlgs 36/2023 s.m.i., trattandosi di procedura di affidamento espletata ai sensi

dell’articolo 50, comma 1 lett.a) e b), la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui

all’articolo 106.

CONTRATTO

Il contratto, redatto in modalità elettronica, sarà perfezionato mediante sottoscrizione del Documento di

Stipula generato dal Mepa, ai sensi dell’art.18 c.1 del Codice.

L'Amministrazione si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d'urgenza, ai sensi dell’art.

17 c.9 del Codice, con clausola risolutiva espressa, anche in pendenza della stipulazione del contratto,

che avverrà mediante sottoscrizione del Documento di Stipula generato dal Mepa, nonché di non

procedere all’aggiudicazione in caso di sopraggiunte nuove esigenze da parte dell’Amministrazione.

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

GARANZIA

Al momento della sottoscrizione del contratto l’affidatario dovrà presentare una cauzione o garanzia

fideiussoria definitiva ai fini della stipula, a favore dell’Ente, pari al 5 per cento dell’importo del contratto ai

sensi dell’art. 53 c. 4 del Dlgs 36/2023 s.m.i.. 

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza e trattare dati comuni

e sensibili relativi agli utenti del servizio.

I dati personali da Lei forniti alla Regione Piemonte - Settore Tecnico e Sicurezza degli Ambienti di lavoro- 

saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela 

della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati 

personali necessari per adempiere al contratto stesso. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle 

funzioni istituzionali definite dalla procedura in oggetto. I dati acquisiti a seguito della presente informativa 

relativa al procedimento di acquisizione in oggetto saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative 

al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono  dpo@regione.piemonte.it.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il 

RUP.

I Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e individuati dal Titolare, autorizzati ed 

istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le

libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato.

I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).

I Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di anni 10, relativamente alla procedura in oggetto.

I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, 

né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore né di processi decisionali 

automatizzati compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma

dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la

conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma

anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica

o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi

al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i

contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

FATTURAZIONE

La Regione Piemonte applica la modalità di corresponsione dell’IVA prescritta dall’art.17 ter del DPR

633/72.

Pertanto, tutte le fatture dovranno precisare la modalità di esigibilità dell’IVA 

Si procederà al pagamento soltanto su presentazione di fattura elettronica, che dovrà indicare l’oggetto, il

numero di CIG, CUP  a cui la prestazione si riferisce  , il numero trattativa e il numero determinazione  

affidamento. 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo



Dovrà essere indicato a quale prestazione è riferita la fattura.

Il pagamento avverrà entro 30 gg dal ricevimento, previo accertamento della regolarità contributiva

(DURC) e delle prestazioni effettuate, nonché previa attestazione di regolare esecuzione da parte del

referente/direttore esecuzione contratto.

Il codice unico IPA, al quale dovranno essere indirizzate le fatture elettroniche, è il seguente: A17LZ5

P.IVA Regione Piemonte: 02843860012 

PEC: tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Bonifico bancario sulle coordinate bancarie dedicate, ai sensi dell’art.3, comma 1,L. 136/2010 (tracciabilità

dei flussi finanziari), comunicate dalla S.V. mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art.21

del DPR 445/2000.

Il pagamento è subordinato all’attestazione di regolare esecuzione.

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

PENALI

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

Si precisa inoltre quanto segue:

� la S.V. assume, pena la nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all’art. 3 legge n. 136/2010; 

� la S. V., con la sottoscrizione della presente lettera contratto, si impegna, a pena di risoluzione, ad

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, gli obblighi di

condotta previsti dal "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", di cui al D.P.R.

16/04/2013 n. 62 e s.m.i. e dal "Codice di Comportamento Aziendale", disponibile sul sito web

della Regione Piemonte; 

� il servizio deve essere eseguito nel rispetto dei disposti di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i. restando

unico responsabile il datore di lavoro di codesta Ditta per infortuni alle maestranze, danni o altro

che dovessero verificarsi durante lo svolgimento delle attività. 

� il Responsabile unico del procedimento e la S.V. dichiarano, sotto la propria diretta responsabilità,

che non sono intercorsi tra loro, nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il

suddetto Responsabile ha ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dal contraente, fatti salvi gli

usi nei termini previsti dal codice di comportamento aziendale ovvero conclusi ai sensi dell’art.

1342 del Codice Civile;

� la S.V. si obbliga al pieno rispetto del P.I.A.O. approvato con a D.G.R.DGR 11-739/2025/XII del 31

gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta

regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" , che disciplina altresì, nell’apposita sezione, le

misure di prevenzione della corruzione; 

� la S.V. si impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità (che si allega),del P.I.A.O.

approvato con a D.G.R. n. DGR 11-739/2025/XII del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano

integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-

2027" , il cui mancato rispetto darà luogo a risoluzione del contratto;
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� la S.V. si impegna a rispettare il P.I.A.O. della Regione Piemonte, pertanto l’aggiudicatario

dell’appalto non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici

alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del

rapporto di lavoro; 

per quanto non espressamente indicato valgono le norme del codice civile e del vigente Codice degli

Appalti, nonché le Condizioni generali di contratto del Me.PA relativo al Bando di servizi di riferimento per

la trattativa diretta in oggetto, la documentazione relativa alla trattativa diretta e la vs offerta.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico, ovvero di recedere

dal contratto, a fronte di ragioni determinate da pubblico interesse, debitamente motivate per iscritto. In

tale ipotesi la S.V. avrà diritto al pagamento delle prestazioni  sino a quel momento espletate.

Resta comunque inteso che in caso di revoca dell’incarico ovvero di recesso da parte

dell’Amministrazione, la S.V. ha l’obbligo di consegnare tutta la documentazione prodotta sino a quel

momento. Analogamente, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, La Regione Piemonte si riserva la

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, senza che la S.V. nulla abbia a pretendere per l’attività

svolta fino a quel momento, nel caso in cui la S.V. manifesti gravi carenze o commetta gravi

inadempienze.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere, nelle more del completamento della verifica del

possesso dei requisiti ai sensi dell’art.94-95-96-97-98 e 100 del D.lgs 36/2023 e s.m.i., ai sensi dell’art.

17 c.9 del Codice, all’esecuzione anticipata del servizio con l’assolvimento dell’imposta di bollo,

sottoponendo l’affidamento alla clausola risolutiva qualora le predette verifiche non diano esito favorevole.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE E
IL R.U.P.

arch. Fabio PALMARI
(firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)

All.  Modello  tracciabilità dei flussi finanziari

All.  Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali

All . Capitolato  speciale d’Appalto
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Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Settore Tecnico e  Sicurezza Ambienti di Lavoro

tecnico.sicurezza@regione.piemonte.it

fabio.palmari@regione.piemonte.it

tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Data *

Protocollo  *             /A1112C

Classificazione*  2.120.10.30/A11000.9

                    * presenti nei metadati del mezzo trasmissivo

OGGETTO: Affidamento del Servizio di collaudatore oepre strutturali in corso d’opera per
l’intervento relativo ai lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico antincendio ad
uso del Castello di Casotto in Garessio (CN)

CIG da acquisire

CUP CASOTTO J19I16000000009

Lettera invito.

Il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro della Regione Piemonte ha necessità di procedere

all’affidamento del servizio in oggetto, ai sensi dell’art.50 c.1 lett.b) Dlgs 36/2023 s.m.i. attraverso l’utilizzo

del MePA.

Stazione appaltante, documentazione d’appalto visionabile, richieste di chiarimenti: Regione

Piemonte, Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro,

Grattacielo Regione, Piazza Piemonte 1,  Torino, tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it.

Responsabile del procedimento: arch. Fabio Palmari

OGGETTO DEL SERVIZIO E IMPORTO

La Regione Piemonte è proprietaria del Compendio immobiliare del Castello di Valcasotto, sito in provincia

di Cuneo, ricadente nel territorio del Comune di Garessio.

Il bene in oggetto risulta vincolato ai sensi del D.L.gs 42/2004.

Le lavorazioni previste per i “lavori di realizzazione dell’acquedotto, dell’impianto idrico antincendio ad uso

del Castello di Valcasotto, Garessio (CN)” - (CUP J19I16000000009) - Importo stimato dell’appalto,

riferito alle sole opere strutturali, è di euro € 225.000,00 o.f.e., hanno le seguenti specifiche caratteristiche:

1. l’appalto è a CORPO;

Ing. Franco Peccia Galletto

TRAMITE  Me.PA



2. trattasi di lavori di messa a norma e potenziamento dell’attuale rete di captazione ed adduzione idrica a

servizio del Castello con la realizzazione di un nuovo serbatoio di accumulo. In particolare, gli interventi

principali con valenza strutturale sono:

� realizzazione di nuova pista forestale di accesso con l’esecuzione di muri di contenimento

controterra a gravità e relative fondazioni;

� realizzazione di nuova vasca di captazione in c.a.;

� realizzazione di un nuova vasca di accumulo in c.a;

� realizzazione rete di adduzione;

L’importo massimo stimato per il servizio professionale in oggetto è di euro 6.013,21, oneri previdenziali e

fiscali esclusi.

Il servizio in oggetto è presente all’interno della categoria ““Collaudo opere di ingegneria civile e

industriale” sulla piattaforma MePA, e stante l’importo presunto si ritiene di procedere all’assegnazione

della prestazione mediante affidamento diretto.

L’importo stimato dell’appalto, al netto del ribasso offerto in sede di trattativa, è pari a Euro 79.820,65

(euro settantanovemilaottocentoventi/65) (incluse spese e oneri accessori) al netto degli oneri

previdenziali e dell’ IVA di legge.

Ai sensi dell’art. 120 c.9 del Dlgs 36/2023 s.m.i. la Stazione Appaltante stabilisce che, qualora in corso di

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del

quinto dell'importo del contratto, la stessa possa imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni

originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DELL’INCARICO

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto, art.5 “TEMPISTICHE DI ESECUZIONE   DELL’INCARICO”.

RICHIESTA DI INFORMAZIONI ED EVENTUALE SOPRALLUOGO

Eventuali informazioni o richieste di sopralluogo potranno essere inoltrate tramite piattaforma MEPA.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Considerando che il servizio in oggetto è presente nel Bando Servizi nella iniziativa “Servizi professionali

di consulenza ingegneristica” sulla piattaforma Me.PA, si ritiene di procedere all’affidamento del servizio in

oggetto mediante affidamento ai sensi dell’art. 50 c.1 lett.b) del Dlgs 36/2023 s.m.i., utilizzando per ogni

comunicazione la piattaforma elettronica.

L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale utilizzando

unicamente la piattaforma Me.PA.

I documenti devono essere in formato digitale PDF, firmati digitalmente dal legale rappresentante ed

accompagnati da scansione del documento di identità e codice fiscale.

L’operatore economico troverà pertanto sulla piattaforma la documentazione da compilare e sottoscrivere

e dovrà dimostrare di possedere i requisiti di ordine generale di cui agli artt.94-95-96-97-98 del Dlgs

36/2023 s.m.i. ed i requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 100 dl Dlgs 36/2023 s.m.i.

utilizzando il DGUE  caricato  sul portale P.A.D.

Sarà inoltre richiesta la compilazione e sottoscrizione della seguente documentazione:



� Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari;

� Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali;

� indicazione del professionista individuato per l’espletamento dell’incarico con relativo
Curriculum vitae, attestante le capacità tecnico-professionali richieste.

� Comunicazione del consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale
dell'articolo 24 del Dlgs 36/2023 smi, come previsto dall’art.35 c.5 bis del Dlgs 36/2023 smi

Con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico accetta tutte le condizioni contenute nel presente

documento, che si considerano tacitamente sottoscritte.

L’offerta dovrà essere comprensiva di eventuali spese accessorie al netto degli oneri previdenziali e

fiscali.

L’offerta è vincolante per un periodo di 180 giorni dalla data di aggiudicazione  del servizio.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità dell’offerta le operazioni di gara siano ancora in corso,

la stazione appaltante potrà richiedere all’offerente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice degli appalti,

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della

stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

La Stazione appaltante si riserva a proprio insindacabile giudizio la facoltà di non affidare il servizio senza

che ciò possa comportare pretese di sorta da parte dell’offerente.

La Stazione appaltante si riserva inoltre il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui l’offerta

presentata non venga ritenuta idonea.

GARANZIA PROVVISORIA

AI sensi dell’art. 53 c.1 del Dlgs 36/2023 s.m.i., trattandosi di procedura di affidamento espletata ai sensi

dell’articolo 50, comma 1 lett.a) e b), la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui

all’articolo 106.

CONTRATTO

Il contratto, redatto in modalità elettronica, sarà perfezionato mediante sottoscrizione del Documento di

Stipula generato dal Mepa, ai sensi dell’art.18 c.1 del Codice.

L'Amministrazione si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d'urgenza, ai sensi dell’art.

17 c.9 del Codice, con clausola risolutiva espressa, anche in pendenza della stipulazione del contratto,

che avverrà mediante sottoscrizione del Documento di Stipula generato dal Mepa, nonché di non

procedere all’aggiudicazione in caso di sopraggiunte nuove esigenze da parte dell’Amministrazione.

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

GARANZIA

Al momento della sottoscrizione del contratto l’affidatario dovrà presentare una cauzione o garanzia

fideiussoria definitiva ai fini della stipula, a favore dell’Ente, pari al 5 per cento dell’importo del contratto ai

sensi dell’art. 53 c. 4 del Dlgs 36/2023 s.m.i.. 

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.



TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza e trattare dati comuni

e sensibili relativi agli utenti del servizio.

I dati personali da Lei forniti alla Regione Piemonte - Settore Tecnico e Sicurezza degli Ambienti di lavoro- 

saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela 

della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati 

personali necessari per adempiere al contratto stesso. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle 

funzioni istituzionali definite dalla procedura in oggetto. I dati acquisiti a seguito della presente informativa 

relativa al procedimento di acquisizione in oggetto saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative 

al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono  dpo@regione.piemonte.it.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il 

RUP.

I Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e individuati dal Titolare, autorizzati ed 

istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le

libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato.

I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).

I Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di anni 10, relativamente alla procedura in oggetto.

I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, 

né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore né di processi decisionali 

automatizzati compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma

dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la

conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma

anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica

o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi

al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i

contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

FATTURAZIONE

La Regione Piemonte applica la modalità di corresponsione dell’IVA prescritta dall’art.17 ter del DPR

633/72.

Pertanto, tutte le fatture dovranno precisare la modalità di esigibilità dell’IVA 

Si procederà al pagamento soltanto su presentazione di fattura elettronica, che dovrà indicare l’oggetto, il

numero di CIG, CUP  a cui la prestazione si riferisce  , il numero trattativa e il numero determinazione  

affidamento. 



Dovrà essere indicato a quale prestazione è riferita la fattura.

Il pagamento avverrà entro 30 gg dal ricevimento, previo accertamento della regolarità contributiva

(DURC) e delle prestazioni effettuate, nonché previa attestazione di regolare esecuzione da parte del

referente/direttore esecuzione contratto.

Il codice unico IPA, al quale dovranno essere indirizzate le fatture elettroniche, è il seguente: A17LZ5

P.IVA Regione Piemonte: 02843860012 

PEC: tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Bonifico bancario sulle coordinate bancarie dedicate, ai sensi dell’art.3, comma 1,L. 136/2010 (tracciabilità

dei flussi finanziari), comunicate dalla S.V. mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art.21

del DPR 445/2000.

Il pagamento è subordinato all’attestazione di regolare esecuzione.

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

PENALI

Si rimanda al Capitolato speciale d’Appalto.

Si precisa inoltre quanto segue:

� la S.V. assume, pena la nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all’art. 3 legge n. 136/2010; 

� la S. V., con la sottoscrizione della presente lettera contratto, si impegna, a pena di risoluzione, ad

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, gli obblighi di

condotta previsti dal "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", di cui al D.P.R.

16/04/2013 n. 62 e s.m.i. e dal "Codice di Comportamento Aziendale", disponibile sul sito web

della Regione Piemonte; 

� il servizio deve essere eseguito nel rispetto dei disposti di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i. restando

unico responsabile il datore di lavoro di codesta Ditta per infortuni alle maestranze, danni o altro

che dovessero verificarsi durante lo svolgimento delle attività. 

� il Responsabile unico del procedimento e la S.V. dichiarano, sotto la propria diretta responsabilità,

che non sono intercorsi tra loro, nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il

suddetto Responsabile ha ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dal contraente, fatti salvi gli

usi nei termini previsti dal codice di comportamento aziendale ovvero conclusi ai sensi dell’art.

1342 del Codice Civile;

� la S.V. si obbliga al pieno rispetto del P.I.A.O. approvato con a D.G.R.DGR 11-739/2025/XII del 31

gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta

regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" , che disciplina altresì, nell’apposita sezione, le

misure di prevenzione della corruzione; 

� la S.V. si impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità (che si allega),del P.I.A.O.

approvato con a D.G.R. n. DGR 11-739/2025/XII del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano

integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-

2027" , il cui mancato rispetto darà luogo a risoluzione del contratto;



� la S.V. si impegna a rispettare il P.I.A.O. della Regione Piemonte, pertanto l’aggiudicatario

dell’appalto non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici

alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del

rapporto di lavoro; 

per quanto non espressamente indicato valgono le norme del codice civile e del vigente Codice degli

Appalti, nonché le Condizioni generali di contratto del Me.PA relativo al Bando di servizi di riferimento per

la trattativa diretta in oggetto, la documentazione relativa alla trattativa diretta e la vs offerta.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico, ovvero di recedere

dal contratto, a fronte di ragioni determinate da pubblico interesse, debitamente motivate per iscritto. In

tale ipotesi la S.V. avrà diritto al pagamento delle prestazioni  sino a quel momento espletate.

Resta comunque inteso che in caso di revoca dell’incarico ovvero di recesso da parte

dell’Amministrazione, la S.V. ha l’obbligo di consegnare tutta la documentazione prodotta sino a quel

momento. Analogamente, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, La Regione Piemonte si riserva la

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, senza che la S.V. nulla abbia a pretendere per l’attività

svolta fino a quel momento, nel caso in cui la S.V. manifesti gravi carenze o commetta gravi

inadempienze.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere, nelle more del completamento della verifica del

possesso dei requisiti ai sensi dell’art.94-95-96-97-98 e 100 del D.lgs 36/2023 e s.m.i., ai sensi dell’art.

17 c.9 del Codice, all’esecuzione anticipata del servizio con l’assolvimento dell’imposta di bollo,

sottoponendo l’affidamento alla clausola risolutiva qualora le predette verifiche non diano esito favorevole.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE E
IL R.U.P.

arch. Fabio PALMARI
(firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)

All.  Modello  tracciabilità dei flussi finanziari

All.  Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali

All . Capitolato  speciale d’Appalto




